
L’INCONTRO. L’altra sera all’istituto San Gaetano oltre 350 persone hanno partecipato alla tavola rotonda di “Forgiare Idee” con l’ispiratrice della legge da poco approvata

Educazionedigenere,serataconscintille
LasenatriceFedelicontestata
daalcunigenitori.L’accusa:
«Introducete lateoriadelgender»
Lareplica:«No,dirittialledonne»

Unmomento dellatavolarotondacon lavicepresidente delsenato ValeriaFedeli. FOTO PILASTRO

Cosaprevedeilprovvedimento
sull’introduzionedell’educa-
zionedigenere, presentato
dallavicepresidente del
SenatoValeriaFedeli, poi
trasformatoinemendamento
allariformadellascuolavarata
dapochigiorni?Lanorma
stabiliscechel’elaborazione
dell’offertaformativaassicuri
«l’attuazionedeiprincipi dipari
opportunitàpromuovendo
nellescuole diogniordine e
grado-si leggenel maxiemen-
damento- l’educazione alla
paritàtrai sessi, la prevenzione
dellaviolenzadigenereedi
tuttelediscriminazioni, alfine
diinformareedisensibilizzare
glistudenti, i docenti ei genitori
sulletematiche»indicate nella
leggeinmateria dicontrasto
allaviolenzadigenere
approvatanel2013.

Untestochedaalcune
associazionidigenitori,tuttavia, è
statointerpretato comeapertura
allacosiddetta“teoria delgender”,
checancellerebbeledifferenze
tramaschi efemmine.

PerFedeli, invece,la veritàè
un’altra:«La leggediriformadella
scuolasi èarricchitadiun
principioispirato a quanto
previstoinmateria già dalle
nostreleggi, dallanostra
Costituzione,dalpiù avanzato
dirittoeuropeo».

«Lapreoccupazioneditanti -
concludela vicepresidentedel
Senato-èchenel testosi
affrontinoletematiche
dell’educazionesessuale.Niente
dipiùsbagliato. Questanorma
intendesolo promuovereil
rispettodelle diversità,dei
sentimenti,degliaffetti». L.P.
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Laura Pilastro

Le accuse: «Così si introduce
nelle scuole la teoria del gen-
der», «i genitori non sono sta-
ti interpellati», «la scuola
promuove i giochi erotici tra
i bambini». La replica: «Ciò
di cui parlate non c’entra con
il provvedimento approva-
to». Aria tesa, e parecchio,
l’altra sera tra il pubblico che
ha partecipato all’incontro
dal titolo “Educare alla diffe-
renza di genere a scuola”, pro-
mosso dall'associazione “For-
giare idee”, con ospite princi-
pale la vicepresidente del Se-
nato, Valeria Fedeli, prima
firmataria di un disegno di
legge per introdurre l’educa-
zione di genere negli istituti
scolastici.

All'istituto San Gaetano, in
una sala conferenze con 350
persone, la senatrice è stata
più volte contestata da alcuni
genitori presenti. La serata,
cui hanno partecipato anche
il consigliere regionale del
Pd, Stefano Fracasso (anche
in veste di promotore dell’ini-
ziativa), Leopoldo Sandonà,
docente alla facoltà teologica
del Triveneto, e gli insegnan-
ti Andrea Vezzaro e Alberto
Fattori, si è scaldata quando
la senatrice è intervenuta per
spiegare origini e contenuti

del ddl, ripreso e inserito nel-
la riforma della scuola. Le po-
lemiche sono state alimenta-
te da alcune incomprensioni
e hanno seguito il solco delle
critiche con cui una parte del
mondo cattolico ha accompa-
gnato in questi mesi la discus-
sione del provvedimento.

LANORMA.«Il comma 16 del-
la Buona scuola che recepi-
sce il ddl da me presentato,
risponde all’esigenza messa
in luce dalla convenzione di
Istanbul di prevenire la vio-
lenza di genere e le discrimi-
nazioni. Convenzione votata
all’unanimità, ma evidente-
mente non letta da tutti e ca-
pita ancora meno», esordisce
la senatrice. «L’obiettivo è in-
trodurre l’educazione al ri-
spetto delle differenze e alla
parità di genere a scuola, abi-
tuando gli studenti a rompe-
re quegli stereotipi che ingab-
biano e fissano per ognuno
ruoli e funzioni. Mi riferisco,
ad esempio, agli stereotipi se-
condo cui una bambina non
può giocare a calcio perché è
un gioco da maschio o un ra-
gazzo che piange è una fem-
minuccia». La senatrice del
Pd specifica che non si tratta
di introdurre una nuova ma-
teria e che non vi sarà alcun
obbligo per le scuole. «Il mi-
nistero dell’Istruzione creerà

un coordinamento di più sog-
getti incaricati di tracciare li-
nee guida per coordinare le
esperienze che già risiedono
nei piani dell’offerta formati-
va di molti istituti da almeno
15 anni, nell'ottica dell’educa-
zione all’uguaglianza e alla
parità di genere».

LE POLEMICHE. Brusio tra il
pubblico e una mamma che
sbotta: «Perché i genitori
non sono stati interpellati?
Questo è totalitarismo ai dan-
ni delle famiglie». Risponde
Fedeli: «I genitori sono fon-
damentali in questo percor-
so, il tema del contrasto alla
violenza sulle donne riguar-

da tutti ed è condivisibile da
tutti. Solo abbattendo gli ste-
reotipi, si assicura il pieno svi-
luppo della persona». Il cli-
ma si accende. Nonostante il
direttore della Voce dei Beri-
ci, Lauro Paoletto, in veste di
moderatore della serata, spie-
ghi che saranno accettate dal
pubblico solo domande scrit-
te, in molti intervengono, in-
terrompendo gli altri. Alcuni
tra il pubblico, quando sento-
no parlare di «linee guida»,
le confondono con quelle
«elaborate dall’Organizzazio-
ne mondiale della sanità» e,
sull’onda delle voci circolanti
sul web, temono possano por-
tare a insegnare «i giochi ero-

tici ai bambini». «Voci total-
mente infondate», risponde
la senatrice, ribadendo che le
polemiche sono fuori tema ri-
spetto a «questa legge che
non parla di educazione ses-
suale, ma di parità di genere
che consentirà alle ragazze di
avere più diritti». Scatta
l’applauso. Ma per qualcuno
non è finita. Le polemiche,
malgrado i richiami all’ordi-
ne, proseguono. «Questa con-
trapposizione non aiuta –
conclude Fedeli - sono dispo-
nibile a incontrarvi ancora,
perché il tema della lotta alla
violenza sulle donne riguar-
da tutti».•
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«Vogliamopromuovere
ilrispettodelladiversità»

L’asilonido delSan Bortoloinaugurato nel 2006.ARCHIVIO

ILCASO. LaRegione neglianni haridotto ifondiper ilservizio cheospitaifigli dei dipendenti

SalvoilnidodelSanBortolo
conl’aiutodellaFondazione
Chiusurascongiuratagraziealcontributodi50milaeurodellaonlus
IldgAngonese:«Spazioancheaibambinideipazienti indayhospital»

POLITICA. Laresadei contisaràposticipata

Pd,Menegozzo
versolareggenza
finoalcongresso
Ilnuovosegretario?Inautunno
Rolando:«Cambiareregistro»

FINOA40 BIMBI
Ilnido delSan Bortoloè
natonel2006 nell’area De
Giovannidi fronte alla
facciatadell’ospedale
vecchio,e puòaccogliere
finoa 40 bambini,con28
postiriservati aidipendenti
Ulsse12 a privati.
Quest’annoibambini
iscritti(da 3 mesi a 3 anni)
sonostati27, e tranneuno,
tuttifigli didipendenti.La
gestione–il contratto
prorogatodi unanno, peril

fattochenel2014 ilbandoè
andatodeserto, scadrà il30
luglio–èaffidata a una
cooperativasocialedi Padova,
laCodess, chevi utilizza4
educatricialmattino, 3 al
pomeriggiooltrea 3 ausiliarie.
Senzala quotaregionale l’Ulss
nonavrebbe avutole risorse
perfinanziareun servizioutile
eapprezzato. LaFondazione
SanBortolo, sostituendosialla
Regione,hadissolto paureed
incognite. F.P.
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Ilservizio attivoda9 anni

Salagremitadurante l’incontrocon la senatriceFedeli. PILASTRO

Cosaprevede ilprovvedimento

Franco Pepe

L’asilo nido del San Bortolo
non chiude. Decisivo l’inter-
vento della Fondazione San
Bortolo, che darà 50 mila eu-
ro, un contributo determi-
nante per tenere aperta la
struttura. Termina, quindi,
lo stato di incertezza che ave-
va messo in crisi numerosi di-
pendenti preoccupati di non
poter più usufruire di un pre-
zioso servizio a cui affidare i
propri figli durante l’orario
di lavoro quotidiano. L’Ulss
ha già bandito la nuova gara
per l’affidamento della gestio-
ne dell’asilo per i prossimi tre
anni. La crisi è iniziata quan-
do da Venezia sono giunte no-
tizie poco rassicuranti
sull’erogazione del contribu-
to annuale che la Regione
concedeva da tempo proprio
per colmare il gap economi-
co fra entrate costituite dalla
rette pagate dai genitori e co-
sti reali del servizio.

All’inizio la Regione aveva
dato 100 mila euro. Poi, pe-
rò, il fondo si era ridotto.
L’ultimo è stato di 20 mila eu-
ro. A questo punto - anche
perché l’Ulss non può interve-
nire con risorse del proprio
bilancio, anche se mette a di-

sposizione una sede modello,
attrezzata e funzionale -
l’allarme fatto suonare da An-
gonese, che ha scritto ai geni-
tori, facendo presente l’assen-
za di altre fonti di finanzia-
mento ma anche l’impossibi-
lità di ridurre i costi, assorbiti
per lo più dal personale, che
per tre anni salgono ad oltre
406 mila euro. Da qui, come
unica alternativa, l’aumento
di una retta già onerosa per i
genitori, che pagano da 530 a
620 euro al mese. Una ipote-
si questa che avrebbe costret-
to i dipendenti del San Borto-
lo – medici, infermieri, impie-
gati - a rinunciare all’asilo
con una serie di problemi per
gli orari di lavoro e la gestio-
ne familiare. A questo punto
i genitori hanno esternato ad
Angonese le loro difficoltà.
«Mi hanno parlato - dice il
dg - della qualità della strut-
tura, della bravura delle mae-
stre, dei benefici che si perde-
rebbero se un’esperienza del
genere venisse a cessare». Co-
sì Angonese si è dato da fare
per cercare una soluzione.
Prima si è rivolto a Unicre-
dit, perché la convenzione in
atto prevede la riserva di 15
posti per i figli dei dipendenti
della banca, ma l’istituto ha
risposto negativamente, poi,

extrema ratio, ha chiesto aiu-
to al presidente della Fonda-
zione San Bortolo Giancarlo
Ferretto. E ha trovato porte
aperte. Ferretto, con alcuni
componenti del cda, in un
vis-à-vis con il dg ha dichiara-
to la disponibilità della Fon-
dazione a sostenere i dipen-
denti dell’ospedale. «È un in-
tervento di carattere straordi-
nario - spiega Ferretto - che
facciamo di buon grado con-
vinti che chi è tranquillo in
relazione a problemi fami-
gliari può esercitare ancora
meglio la sua attività». Così
l’Ulss ha potuto bandire
l’appalto e il pericolo della
chiusura è rientrato.

E ora l’Ulss vuole sperimen-
tare un ulteriore utilizzo
dell’asilo per ospitare figli di
pazienti che hanno bisogno
di terapie giornaliere in ospe-
dale. «Lo abbiamo già fatto
in qualche caso - dice Ango-
nese - Una mamma aveva ti-
mori. Non sapeva come il
bambino avrebbe reagito, e,
invece, quando la sera è anda-
ta a prenderlo si è sentita di-
re: domani voglio tornare».

Il nido aziendale, con la sua
flessibilità di orario (dalle
6.30 alle 18.30 di ogni gior-
no, compresi i sabati e i festi-
vi, per tutto l’anno escluso
agosto) è in grado di far conci-
liare lavoro e figli. Lo aveva-
no scritto i genitori al gover-
natore Luca Zaia in un’acco-
rata lettera. E a sostenere la
loro causa è intervenuto an-
che il Nursind con il segreta-
rio Andrea Bottega: «L’Ulss
ha creato uno splendido servi-
zio per le famiglie dei dipen-
denti e la città, ma ora deve
adoperarsi perché venga
mantenuto».•
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Prima la “soluzione ponte”,
poi la resa dei conti. Sotto il
cielodel Pd, dove è ancora fre-
sca la batosta delle Regiona-
li, lo scenario più probabile
pare questo. Lunedì, a distan-
za di un paio di settimane dal
precedente incontro (quello
durante il quale il segretario
provinciale Piero Menegozzo
si è detto disponibile a fare
un passo indietro), il partito
si riunirà e stavolta la direzio-
ne provinciale si esprimerà
con un voto. E, salvo sorpre-
se, deciderà di affidare a Me-
negozzo il ruolo di traghetta-
tore verso il sempre più pro-
babile congresso autunnale.
Questa strada non è la prefe-
rita da tutti: l'area progressi-
sta capitanata da Gianni Ro-
lando gradirebbe una reggen-
za senza Menegozzo, ma la li-
nea prevalente alla fine do-
vrebbe essere quella di chie-
dere all’attuale segretario di
stare al suo postoper prepara-
re la fase congressuale. Il mo-
tivo è che in un momento in
cui il partito sta ancora racco-
gliendo i cocci, in molti riten-
gono questa soluzione la più
indolore, compresa quella
parte del partito che con Me-
negozzo non ha mai avuto
rapporti idilliaci (cioè quella

renziana). E questo vuole di-
re che la resa dei conti è posti-
cipata a quando ci saranno
certezze sul congresso. Sarà
allora che i nodi interni ver-
ranno al pettine. Con doman-
de che attendono risposta.
Chi deciderà di scendere in
campo per la segreteria e ap-
poggiato da chi? Menegozzo
si ricandiderà? Dall’evoluzio-
ne della partita del Provincia-
le dipenderà, probabilmente,
anche il futuro della segrete-
ria cittadina. E non solo. «I
nuovi vertici - dice Rolando -
dovranno porsi il problema
di individuare il prossimo
candidato sindaco. Se non si
cambia registro, il rischio di
perdere è reale».•RO.LA.
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GiovanniRolando
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